
Le Messe della settimana 
 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Sabato 18  ore 18:00 Valentino, Caterina, Nazarena e Guerrino - 
  Guido - Franco (anniv.) 
Domenica 19 ore 9:30 Attilio ed Evelina  
 ore 18:00 Guido - Ulderico (vivente) - Marcello -  
  Ugo (anniv.) 
Lunedì 20 ore 8:00 Gaia 
 ore 18:00 Guido - Valerio 
Martedì 21 ore 8:00 Gaia 
 ore 18:00 Guido  
Mercoledì 22 Santa Maria Maddalena 
 ore 8:00 Gaia 
 ore 18:00 Guido - Gennaro (anniv.) 
Giovedì 23 Santa Brigida di Svezia, religiosa e Patrona d’Europa  
 ore 8:00 Gaia 
 ore 17:00-18:00 Adorazione Eucaristica comunitaria 
 ore 18:00 Guido  
Venerdì 24 ore 8:00 Gaia 
 ore 18:00 Guido - Giorgio (anniv.) 
Sabato 25 San Giacomo, apostolo 
 ore 8:00 Gaia 
 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 ore 18:00 Rina (trigesima) - Franco (anniv.) - Guido 
Domenica 26 ore 9:30 Francesco e Silvia - Carmen e Anna 
 ore 18:00 Battesimo di Achille Casali 
  Guido - Gino ed Ersilia  

 Il Vangelo della XVI Domenica Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, 

dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha     
seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti 
dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e 
fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi           
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non 
hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove   
viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha 
fatto   questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a          
raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che,     
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il     
grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino 
alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai        
mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci 
per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è 
simile a un granello di senape, che un uomo prese e       
seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi 
ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante 
dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo 
vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra 
parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una    
donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non 
fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle folle 
con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta: «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò 
cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». Poi      
congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si   
avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania 
nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon  
seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme 
buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del  
Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La   
mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. 
Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel   
fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo 
manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno 
tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li        
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e     
stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole 
nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!».   
     Parola del Signore 
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Preghiamo con il Vangelo 
Abbiamo fretta, Gesù, una fretta dannata: 
fretta di separare, di dividere, 
fretta di giudicare, di condannare, 
fretta di dichiarare da che parte sta il bene 
e da che parte sta il male. 
Abbiamo risposte nette per ogni tipo di problema 
e soprattutto smerciamo  
le nostre presunte sicurezze 
come un’applicazione fedele 
della tua volontà, della tua Parola. 
Fa uno strano effetto oggi la nostra fretta abituale 
di fronte alla pazienza di Dio, alla sua misericordia, 
alla sua ritrosia ad accettare la proposta 
di eliminare subito la zizzania, 
separandola dal buon grano. 
Non è senz’altro incertezza la sua 
e neppure acquiescenza alle opere del male. 
È piuttosto l’atteggiamento 
di chi ha fiducia nella forza del bene, 
anche se questo appare terribilmente fragile, 
come un granello di senape sepolto nella terra, 
come un po’di lievito disperso nella pasta. 
Donaci, Gesù, lo stesso sguardo benevolo e saggio 
del Padre tuo e donaci la sua pazienza, colma d’amore. 

ORARIO MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto sarà sospesa la S. Messa 
delle ore 11:00.  
 

Feriale ore 8:00 - ore 18:00 
Festivo ore 9:30 - ore 18:00 

Le Messe della settimana 
 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Sabato 25 ore 18:00 Rina (trigesima) - Franco (anniv.) - Guido 
Domenica 26 ore 9:30 Francesco e Silvia - Carmen e Anna 
 ore 18:00 Battesimo di Achille Casali 
  Guido - Gino ed Ersilia  
Lunedì 27 ore 8:00   
 ore 18:00 Guido 
Martedì 28 ore 8:00  
 ore 18:00 Guido   
Mercoledì 29 Santa Maria, Marta e Lazzaro 
 ore 8:00  
 ore 18:00 Guido - Andrea e Ferdinando 
Giovedì 30 ore 8:00 
 ore 17:00-18:00 Adorazione Eucaristica comunitaria 
 ore 18:00   
Venerdì 31 Sant’Ignazio di Loyola, presbitero 
 ore 8:00  
 ore 18:00   
Sabato 1 Sant’Alfonso Maria de’ Liguori,  
 vescovo e Dottore della Chiesa 
 ore 8:00 Massimo (anniv.) 
 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 ore 18:00 defunti Fam. Bonetti, Ticchi e Filippini 
Domenica 2 ore 9:30  
 ore 18:00  

 Il Vangelo della XVII Domenica Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei 

cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile 
anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una 
rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 
Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via 
i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 
e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella    
fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto      
discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 
che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
     Parola del Signore 

Preghiamo con il Vangelo 
Ci sono momenti decisivi 
in cui si gioca tutta la nostra esistenza: 
è allora che bisogna essere pronti a perdere ogni cosa 
pur di assicurarsi ciò che conta veramente, 
la nostra partecipazione alla tua pienezza, al tuo Regno. 
Nessun rimpianto, in quel frangente, 
per quello che si lascia, 
per quello che si deve necessariamente abbandonare, 
ma piuttosto la gioia di entrare  
in una condizione nuova, 
al di là di ogni nostro sogno e desiderio. 
Ecco perché, Gesù, quello che appare 
come un gesto sconsiderato 
è, invece, segno di grande saggezza. 
Che importa se occorre vendere tutti i propri averi 
pur di garantirsi il possesso di quel campo? 
In esso c’è un tesoro inestimabile! 
Che importa se si è obbligati a disfarsi di ogni proprietà 
pur di arrivare ad avere  
quella perla di valore smisurato? 
La sua bellezza e il suo valore 
ci ricompensano di tutto quello che si è sacrificato! 
Pur di entrare nel tuo Regno, Gesù, 
pur di condividere la tua gioia, 
io sono pronto a disfarmi di ogni cosa. Amen 


